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OGGETTO: Sig. Niccolini Samuele - Richiesta di riconoscimento del titolo della professione di 

maestro di sci – Titolo conseguito in Croazia. 

 

 

 

In riferimento all’istanza presentata dalla S.V. relativa all’oggetto, si rappresenta che la 

scrivente Amministrazione effettua il riconoscimento del titolo della professione di maestro di sci 

ai sensi della normativa vigente. 

 

Ciò posto, in relazione al procedimento istruttorio di competenza di questo Dipartimento, 

definito sulla base della documentazione prodotta, vista anche la valutazione dell’Organo Tecnico, 

(espressa ai sensi dell’art. 12 legge - quadro 81/1991), trasmessa allo scrivente Dipartimento con 

le note prot.1013 del 25 gennaio 2024 e prot. 1512 del 6 febbraio 2024, nel merito si fa presente 

che, dall’analisi della documentazione a supporto della domanda, risulta che la S.V. sia in possesso 

dei seguenti titoli:  

-“Ucitelj Skijanja” elencato nell’allegato I del Regolamento delegato, conseguito il 20 

giugno 2021. 

-“Ucitelj alpskega smučanja 2"” conseguito in Slovenia nel 2019 e rilasciato dalla 

Repubblica Slovena secondo l’ordinamento precedente della formazione slovena e che non 

corrisponde a quello elencato nell’allegato I del Regolamento delegato 2019/907. 

Premesso che il percorso abilitante in Italia, ai sensi dell’art. 7 della Legge quadro 81/91, 

ha una durata di almeno 600 ore distribuite in 90 giornate, si precisa che, all’interno dei giorni di 

corso, sono previste la Prova formativa Comune Tecnica (PFC-T, ovvero una prova certificante 

l'abilità tecnica dei maestri di sci) e la Prova formativa comune di Sicurezza (PFC-S, ovvero una 

prova certificante le competenze relative alla sicurezza dei maestri di sci), cui è subordinato il 

conseguimento della qualifica di maestro di sci in Italia. 

  

Quanto sopra premesso, ai fini della valutazione di cui al Regolamento delegato (UE) del 

14 marzo 2019 n. 907, la qualifica risulta carente della Prova formativa comune test tecnico (PFC-
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T), ovvero una prova certificante l'abilità tecnica dei maestri di sci), nonché della Prova formativa 

comune di Sicurezza (PFC-S, ovvero una prova certificante le competenze relative alla sicurezza 

dei maestri di sci). 

Tanto premesso, la richiesta di riconoscimento va valutata ai sensi dell'art. 22, co. 8 bis 

D.lgs. 206/2007 e della direttiva 2005/36/CE. Al riguardo, si osserva che, dall’analisi della 

documentazione presentata dall’istante, la formazione presenta differenze tecniche con quella 

richiesta in Italia per il conseguimento del titolo abilitante alla professione di cui alla Legge 

81/1991.  

Preliminarmente, si osserva che la durata del percorso formativo croato consta di 310 ore 

di formazione contro le 600 previste in Italia. In ordine al titolo croato (sub. Punto 2 e 3), tenuto 

conto dell’attestato di diploma, fornito dall’istante in traduzione asseverata, si osserva che: 

1. le materie oggetto dell'esame livello 2 risultano così riportate: 

-Basi di kinesiologia sistematica 

-Kinesiologia applicata 

-Anatomia funzionale 

-Fisiologia dello sport 

-Basi di psicologia dello sport 

-Medicina dello sport 

-Basi di statistica e informatica kinesiologica 

-Basi di teoria dell’allenamento 

-Sicurezza e salute sul lavoro. 

2. Le materia del 1° livello si sviluppano su 70 ore di lezioni pratica oltre a 5 ore d’esame e 

prevedono i seguenti argomenti: 

Lezione a principianti: 

-Introduzione sull’attrezzatura sciistica 

-Esercizi su terreno pianeggiante con e senza sci 

-Scaletta 

-Come alzarsi 

-Come muoversi sulla neve con gli sci ai piedi su terreno pianeggiante 

-Come prendere lo skilift 

 

Elementi Tecnici: 

-spazzaneve 

-curva a spazzaneve 

-curva combinata sci parallelo e spazzaneve 

-curva base a sci paralleli senza appoggio bastone 



 

 

 

 

 

 

-cristiania 

-curva in salita derapata 

-curva in salita condotta 

 

3. Le materia del 2° livello si sviluppano su 70 ore di lezioni pratica oltre a 5 ore d’esame e 

prevedono i seguenti argomenti: 

 

Elementi tecnici: 

-curva corto raggio 

-serpentina 

-curva in conduzione raggio medio 

-curva in conduzione raggio ampio 

-slalom speciale 

-slalom gigante 

-sciare adattando il gesto al terreno:  

sciata con cambio di ritmo e tempo (passare da arco ampio a corto raggio) 

salto freestyle 

gobbe 

sci su diverse tipologie di terreno 

sci fuori pista 

 

Da un confronto sistematico con il programma tecnico formativo in uso nelle formazioni 

italiane, peraltro riscontrabile sul sito https://formazione.fisi.org/scialpino/menu.aspx non 

risultano sviluppati i seguenti elementi tecnici 

 

Competenze tecniche 

-Tecnica dello sci alpino in funzione dei livelli sciistici, eseguire curve in di varia dimensione e 

velocità adattando il gesto al terreno, alla capacità dell’allievo e alla dinamicità; 

-Esecuzione dei modelli tecnici di riferimento; 

-Perfezionamento del gesto tecnico, tecnica e didattica applicata dello sci alpino; 

-Abilità e 4 movimenti fondamentali in relazione ai livelli; 

-Avviamento all’agonismo; 

-Insegnamento al bambino; 

 

Quanto sopra considerato e tenuto conto che l’art. 8 della Legge quadro 81/91 assegna 

alla Federazione italiana sport invernali (FISI) la definizione e l’aggiornamento dei criteri e dei 

livelli delle tecniche sciistiche e queste costituisco ai sensi dell’art. 7 della richiamata legge-



 

 

 

 

 

 

quadro, una delle materie di insegnamento dei corsi di abilitazione, si deve ritenere che si tratti 

di due progressioni differenti e non sovrapponibili. Nondimeno si fa presente che non compaiono 

indicazioni circa i seguenti insegnamenti fondamentali: «didattica dell’insegnamento dello sci, 

insegnamento al bambino, orientamento topografico, ambiente montano e conoscenza del 

territorio regionale di competenza; nozioni di medicina e pronto soccorso; diritti, doveri e 

responsabilità' del maestro» che al contrario costituiscono parte integrante e sostanziale del 

percorso abilitativo svolto in Italia (rif. art. 7 co. 1 L. 81/91). 

 

Per quanto concerne il titolo sloveno prodotto, si tratta di un titolo di grado intermedio (II 

livello vecchio titolo) rilasciato nel 2019 quando il titolo di massimo grado sloveno 

corrispondeva al livello 3. In ordine al predetto titolo si osserva che: 

 

1. Le materie della parte teorica vengono sviluppate complessivamente per una durata di 

9 ore e più precisamente: 

 

-Pericoli quando si scia in montagna - 1 ora.  

-Le basi della biomeccanica dello sci - 1 ora. 

-Basi di comportamento in caso di incidente e di primo soccorso - 1 ora.  

-Ordine, sicurezza e codice etico di comportamento sulle piste da sci - 1 ora. 

-Attrezzatura da sci e preparazione degli sci - 1 ora. 

-Didattica speciale usando approcci pedagogico-psicologici - 1 ora. 

-Tecnica e metodologia dello sci alpino - 2 ore. 

 

2. La parte pratica si sviluppa in 55 ore di attività di cui 42 ore di attività pratica e 13 ore di 

formazione con analisi video. 

 

Nel complesso, per quanto sopra argomentato, si evidenzia una differenza di natura tecnica, 

didattica e culturale nel contenuto, rispetto alla formazione richiesta in Italia per l’esercizio della 

professione di maestro di sci.  

In ordine alle predette difformità tra i contenuti della formazione oggetto di comparazione e quella 

prevista in Italia per il conseguimento del titolo, in generale si rileva: 

-la carenza della prova formativa comune, test tecnico (PFC-T) oggi prevista in Italia per il 

conseguimento del titolo; 

-la carenza della prova formativa comune di sicurezza (PFC-S) oggi prevista in Italia per il 

conseguimento del titolo;  

-i contenuti dei titoli presentati dall’istante riferiscono a tecniche sciistiche e di insegnamento 

riferibili alla progressione adottata dalla Croazia e dalla Slovenia; pertanto tenuto conto che l’art. 

8 della Legge quadro 81/91 assegna alla Federazione italiana sport invernali (FISI) la definizione 

e l’aggiornamento dei criteri e dei livelli delle tecniche sciistiche e queste costituisco ai sensi 

dell’art. 7 della richiamata legge-quadro, una delle materie di insegnamento dei corsi di 

abilitazione, si deve ritenere che si tratti di progressioni differenti e non sovrapponibili. 



 

 

 

 

 

 

Rispetto all’esperienza professionale dichiarata dalla S.V., attestata attraverso le ricevute di 

prestazione occasionale presso la scuola sci Cima (BZ) che seguono le relative autorizzazioni 

dell’organo competente della Provincia di Bolzano si osserva che come anche attestato dagli 

importi delle notule si tratta di esperienze professionali limitate che non consentono di compensare 

le conoscenze, le abilità e le competenze identificate nei titoli oggetto di valutazione. 

L’eventuale apprendimento permanente non è pertanto valutabile, in quanto privo di formale 

convalida da parte di un organismo competente ai sensi dell’art. 22 co. 8-bis, lett. b del d.lgs 

206/2007. 

Ai sensi dell’art. 22 comma 8-bis del D.lgs 2017/2006, richiamate le considerazioni su esposte, si 

ritiene che il titolo della S.V debba essere soggetto a misure compensative in considerazione non 

solo delle differenze tecniche ma anche di quelle evidenziate in tema di conoscenze didattiche e 

teoriche così come su argomentato. 

Per quanto rileva sulle competenze teoriche, si ritiene che debbano essere oggetto di verifica i 

seguenti argomenti: 

 

• orientamento topografico  

• ambiente montano e conoscenza del territorio regionale di competenza  

• nozioni di medicina e pronto soccorso  

• diritti, doveri e responsabilità' del maestro 

 

Per quanto sopra argomentato, si evidenzia, pertanto, una differenza di natura tecnica nel 

contenuto della formazione prodotta rispetto alla formazione richiesta in Italia per l’esercizio della 

professione di maestro di sci. Tali competenze, anche a tutela dell’incolumità dei clienti, potranno 

essere attestate secondo lo schema della prova formativa comune tecnica e di sicurezza. 

 

Tanto premesso, ai fini del riconoscimento della professione di maestro di sci in Italia, 

l’attività professionale dovrà essere subordinata al superamento della misura compensativa 

consistente nell’esecuzione delle seguenti prove: 

• Prova Formativa Comune Tecnica (PFC-T; 

• Prova Formativa Comune di Sicurezza (PFC-S). 

Qualora la S.V. sia interessata allo svolgimento delle predette prove, potrà richiedere 

l’iscrizione presso il Collegio Nazionale dei Maestri di Sci Italiani 

(info@collegionazionalemaestridisci.it), dandone comunicazione a questo Ufficio. 

Le date di svolgimento delle prove, pubblicate sui seguenti siti: www.sport.governo.it e 

www.collegionazionalemaestridisci.it, verranno indette in funzione delle richieste di 

partecipazione ricevute. 

              

   LA DIRIGENTE  

                                                                                                  Marilena Parente 
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